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PARTECIPANTI 

Sottoscrittori accordo formale: ANESER Novi di Modena (Simonetta Salvaterra), ANSPI 
Rovereto (Rosanna Caffini, Don Andrea Zuarri), ANSPI S. Antonio (Don Andrea Zuarri), 
Comitato Fiera S. Antonio (Raffaele Schiavi) 
Associazioni ed organizzazioni: ANSPI Savio (Mauro Billodi) Associazione culturale 
L’Aquilone (Lorella Gasperi, Lorena Gasperi), Circolo Lugli (Mara Manicardi), CNA (Silvano 
Corradi, Paolo Martinelli), CNN (Fabio Rizzi), Croce Rossa (Memmo Benatti, Nanni Diacci), 
Noi Lista Civica (Gian Paolo Travasoni), Onlus Rovereto (Maurizio Bacchelli), Partito 
Democratico (Davide Ravarotto), Polisportiva Roveretana (Massimiliano Borsari), Tutti 
Insieme a Rovereto e S. Antonio onlus (Paolo Martinelli), UDI Novi (Manuela Lugli) 
Comune di Novi di Modena: Enrico Diacci (Sindaco), Alessandro Grossi (Responsabile di 
progetto, Ufficio Staff), Marina Rossi (Consigliere comunale), Elisa Turci (Consigliere 
comunale) 
Facilitazione e reporting: Tiziana Squeri (Eubios) 
 

PREMESSA 

L’incontro si apre con i saluti del vice sindaco e assessore al Bilancio Mauro Fabbri (che 
poi lascia l’incontro) e del sindaco Enrico Diacci, che ringrazia i presenti per la 
partecipazione e fa una breve introduzione sul percorso sperimentale di Bilancio 
Partecipativo, realizzabile grazie ad un co-finanziamento regionale ottenuto 
partecipando al bando 2018 della L.R. 15/2018. Il Sindaco presenta il responsabile di 
progetto interno al Comune, Alessandro Grossi dell’Ufficio Staff e Comunicazione, e la 
coordinatrice esterna, Tiziana Squeri di Eubios, società di Bologna esperta in percorsi 
partecipativi, incaricata dall’Amministrazione comunale di gestire e seguire tutte le 
attività previste. 
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INTRODUZIONE E GIRO DI PRESENTAZIONI 

Dopo essersi presentata, Tiziana Squeri, con l’aiuto di alcune slide (vedi Allegato 1), 
illustra sinteticamente i contenuti del percorso sperimentale e il senso questo primo 
incontro, riservato ai rappresentanti delle realtà organizzate. 
L’obiettivo della riunione è stabilire le attività da realizzare nei prossimi mesi in accordo 
con i soggetti che svolgono un ruolo attivo nel territorio comunale, così da coinvolgere 
nel percorso, con il loro aiuto, il numero più alto possibile di cittadine e cittadini. 
Per rompere il ghiaccio, Tiziana chiede a tutti di presentarsi. Da questo momento 
escono alcuni scambi ed osservazioni su un precedente percorso partecipativo svolto 
nel 2012-2013, subito dopo il terremoto del maggio 2012, sul piano di ricostruzione.  
Su questo percorso i pareri sono diversi: c’è chi lo ha vissuto come deludente e poco 
concreto e chi ne ha invece apprezzato i contenuti e gli obiettivi. Chi è rimasto deluso 
pensa che potrebbe essere un problema presentare questo nuovo progetto come 
percorso partecipativo, visto com’è andata con il primo.  In ogni caso, il TdN sembra 
d’accordo sul fatto che occorra andare avanti e non farsi troppo influenzare da quello 
che è successo in passato. 
 

FORMAZIONE DEL TAVOLO DI NEGOZIAZIONE 

Il gruppo qui riunito rappresenta il “tavolo” del soggetti organizzati, denominato Tavolo 
di Negoziazione (TdN), che affianca l’Amministrazione comunale nelle decisioni da 
prendere rispetto al percorso. Il TdN si riunisce almeno tre volte ed è formato, su 
adesione volontaria, da 1 rappresentante o delegato di ciascun attore interessato a 
farne parte. In questo primo incontro verifica l’elenco dei soggetti coinvolti e da 
coinvolgere, si accorda sui contenuti da sviluppare, stabilisce come sollecitare le varie 
realtà sociali per favorire la partecipazione, definisce -su proposta del gruppo di 
progetto- regole, metodi e strumenti da sperimentare.  
Come primo passo si sottopone al TdN l’elenco dei soggetti individuati e invitati 
all’incontro (sotto), chiedendo ai partecipanti di segnalare altri non inclusi che 
potrebbero essere importanti per il percorso. Vengono indicati: 
- associazione di vicinato; 
- referenti dell’Istituto scolastico (ad es. Presidente del Consiglio di Istituto); 
- Comitato Genitori. 
 

Elenco dei soggetti invitati al TdN 
 

FIRMATARI ACCORDO: 
ANESER Novi di Modena 
ANSPI Rovereto 
ANSPI S. Antonio 
Comitato Fiera S. Antonio  
Proloco Novi di Modena 
 

PROMOTORI: 
Tutti Insieme a Rovereto e S. Antonio onlus 
Circolo Naturalistico Novese  

ALTRI SOGGETTI: 
associazioni 
gruppi consigliari 
associazioni di categoria 
sindacati 
medici di base 
scuola 
carabinieri 
protezione civile 
croce rossa 
parrocchie 



 

2° incontro del TdN 

Il secondo incontro del è previsto dopo gli incontri pubblici per valutarne i risultati e 
verificare lo stato di avanzamento del percorso. Sulla base di questo si stabilirà quali 
iniziative realizzare in chiusura, con particolare riferimento alle seguenti due tipologie 
(con la possibilità di attivarne solo una o entrambe): votazione on-line; assemblea 
pubblica con votazione.  
Indicativamente si ipotizza la seguente data: giovedì 11 aprile 2019 ore 21. 
 

PRESENTAZIONE E DISCUSSIONE DEL PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 

Rispetto al programma del percorso (schema sotto), ci si concentra in particolare sui 
laboratori pubblici di “quartiere”, così calendarizzati: 
 

Martedì 2 Aprile h 21.00 

Sala Civica “De Andrè”, Via Giuseppe Mazzini, 9  
Rovereto sulla Secchia 
 

Mercoledì 3 Aprile h 21.00 

PalaRotary, Via Sant’Antonio, 74\C  
S. Antonio in Mercadello 
 

Lunedì 8 Aprile h 21.00 

PAC - Polo Artistico Culturale, V.le Vittorio Veneto, 30  
Novi di Modena 
 

Il TdN si preoccupa di segnalare alcuni aspetti strategici di cui tener conto nella 
progettazione ed organizzazione degli incontri, di seguito sintetizzati per punti. 
- Tematiche comuni per i tre centri, sottolineando gli interessi comuni e il bene 

collettivo. 
- Promozione di maggiore consapevolezza e conoscenza del Bilancio comunale. 
- Accento sul metodo che viene sperimentato (Bilancio Partecipativo), puntando a 

replicarlo e diffonderlo negli anni successivi. 
 

SCHEMA PRINCIPALI ATTIVITÀ 
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CONFRONTO SU AZIONI E STRATEGIE DI COMUNICAZIONE 

Si presentano in anteprima il marchio e il visual del percorso e  i prodotti di 
comunicazione pensati per informare la popolazione.  Per quanto riguarda i materiali 
pubblicitari cartacei sono previsti: 
- 5.000 cartoline fronte/retro formato A5 da distribuire a tutte le famiglie del Comune; 
- 150 locandine formato A3 “personalizzate” per i tre luoghi (50 per Novi, 50 per 

Rovereto, 50 per S. Antonio) da collocare in luoghi pubblici e commerciali; 
- 10 manifesti formato 70x100 da affiggere in spazi pubblici e/o commerciali. 
Questi materiali servono anche per ovviare al problema del “digital divide”, mentre 
all’altro estremo, per raggiungere la popolazione più giovane, la comunicazione sarà 
realizzata attraverso i seguenti canali online (web, media e social): 
- sito web istituzionale del Comune: sezione dedicata e news periodiche; 
- pagina facebook del Comune; 
- pagina twitter del Comune. 
Oltre a questo, si chiede supporto al TdN, ognuno secondo le proprie possibilità, per 
pubblicizzare gli incontri e diffondere i materiali di comunicazione sia offline che online. 
Si crede infatti che l’azione più efficace sia il “passaparola”: se una persona di cui ci 
fidiamo ci suggerisce di partecipare, le probabilità che lo facciamo davvero 
aumentano.  
 

PARTECIPAZIONE DEI CONSIGLIERI COMUNALI AI LABORATORI 

Tiziana sottopone al TdN la proposta formulata dal gruppo di progetto relativamente 
alla possibilità di partecipazione attiva ai laboratori pubblici del consiglieri comunali in 
carica. 
Proposta del gruppo di progetto: i consiglieri non assessori possono partecipare ai 
laboratori in qualità di singoli cittadini, precisando che portano il loro personale punto di 
vista e che, in tale occasione, rappresentano solo se stessi. 
La quasi totalità dei partecipanti, compresi i consiglieri comunali presenti, non sono 
d’accordo con questa proposta, perché quello del consiglieri è un ruolo politico e, con le 
loro proposte, possono influenzare gli altri partecipanti. Per questo si propone di 
consentire ai consiglieri di partecipare in modo facoltativo solo come uditori. Una 
componente del Tavolo sarebbe per vietare proprio l’accesso ai laboratori pubblici. 
Tiziana propone di mettere ai voti, tuttavia, visto che la maggioranza ha una posizione 
unica, la componente accetta a questa decisione. 
Decisione del Tavolo di Negoziazione: i consiglieri comunali possono partecipare ai 
laboratori pubblici solo come uditori, senza intervenire nel confronto. 
 

ALLEGATI 

Allegato 1 – Slide presentate da Tiziana Squeri 
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Comune di 
NOVI DI MODENA



Comune di 
NOVI DI MODENA

COME NASCE IL PROGETTO
Bando annuale 2018 Legge Regionale n. 15/2018

«LEGGE SULLA PARTECIPAZIONE ALL'ELABORAZIONE DELLE POLITICHE PUBBLICHE. 

ABROGAZIONEDELLA LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 2010, N. 3»

firmatari accordo preliminare
ANESER Novi di Modena
ANSPI Rovereto
ANSPI S. Antonio
Comitato Fiera S. Antonio 
Proloco Novi di Modena

manifestazioni di interesse
Tutti Insieme a Rovereto e S. Antonio onlus
Circolo Naturalistico Novese

Il progetto del Comune di Novi si posiziona in graduatoria al
12° POSTO su 28 progetti finanziati

CONTRIBUTO REGIONALE: € 15.000,00
Co-finanziamento del Comune: € 3.000,00

SOSTENITORI DEL PROGETTO



Comune di 
NOVI DI MODENA

COS’È IL BILANCIO PARTECIPATIVO
È una quota del Bilancio di Previsione del Comune 

che l’Amministrazione destina ai cittadini, chiamandoli a 
confrontarsi per valutare e decidere, mediante un percorso 

partecipativo, in quali progetti e politiche investire quei fondi. 

Al percorso possono partecipare tutti
anche se le percentuali in genere non sono altissime

Nato nel 1989 a Porto Alegre (Brasile) si è diffuso dal 2000 anche in molti paesi 
europei, tra cui spicca l’Italia, in cui viene organizzato dal 1994 dal Comune di 

Grottammare (Ascoli-Piceno), uno dei primi casi in Europa.

QUANDO È NATO



Comune di 
NOVI DI MODENA

COS’È UN PERCORSO PARTECIPATIVO

OBIETTIVO 
IDEALE

PARTECIPAZIONE

esclusione separazione integrazione inclusione

 cittadini ‘semplici’, singoli, presenti a titolo personale, portatori di punti di 
vista e proposte…

… che, con l’uso di metodi dialogici, attraverso attività organizzate di 
confronto e riflessione…

… in qualche misura, almeno, contribuiscono a scelte pubbliche.
Rodolfo Lewanski 



Comune di 
NOVI DI MODENA

PRINCIPALI ATTIVITA’ DEL PERCORSO
durata: 6 MESI a partire da 14/01/2019  (avvio obbligatorio entro 15/01)

IN PRESENZA SUL WEB

TdN
Tavolo di Negoziazione

tavolo con i soggetti organizzati 
(enti, sindacati, associazioni, comitati, imprese, ecc.)

Laboratori pubblici

Novi Rovereto S. Antonio
Incontri facilitati per raccolta di 

idee, proposte e progetti

Assemblea 
conclusiva

votazione pubblica 
delle proposte da 
inserire in Bilancio

Spazio dedicato raggiungibile 
dalla home page del Comune 

Sito web

Sito Comune
News e aggiornamenti

Social
Aggiornamenti e post 

Votazione on-line
Votazione delle proposte 
da inserire in Bilancio

+ eventuale
(da valutare)



Comune di 
NOVI DI MODENA

COSA SUCCEDE DOPO
Documento di Proposta Partecipata 

Le proposte dei partecipanti, le prime valutazioni di fattibilità 
del Comune e i risultati della votazione vengono riportati 

in un documento conclusivo che viene validato dalla Regione

DocPP Il DocPP validato va consegnato al Comune 
entro 6 mesi dalla data di avvio del percorso (oggi 14/01/2019)

Il Comune, valutato il DocPP, può decidere di recepire, in tutto o in parte, 
le conclusioni del percorso partecipativo o di non recepirle. 

In ogni caso deve:
 comunicare alla Regione il provvedimento adottato e le motivazioni delle proprie

decisioni, soprattutto nel caso in cui non recepiscano le proposte contenute nel
DocPP;

 rendere note le motivazioni delle proprie decisioni tramite comunicazione
pubblica con ampia rilevanza e precisione, anche per via telematica;

 comunicare ai soggetti che hanno preso parte al percorso partecipativo il
provvedimento adottato e le motivazioni delle proprie decisioni.



Comune di 
NOVI DI MODENA

PRINCIPALI ATTIVITA’ DEL PERCORSO
durata: 6 MESI a partire da 14/01/2019  (avvio obbligatorio entro 15/01)

IN PRESENZA SUL WEB

TdN
Tavolo di Negoziazione

tavolo con i soggetti organizzati 
(enti, sindacati, associazioni, comitati, imprese, ecc.)

Laboratori pubblici

Novi Rovereto S. Antonio
Incontri facilitati per raccolta di 

idee, proposte e progetti

Assemblea 
conclusiva

votazione pubblica 
delle proposte da 
inserire in Bilancio

Spazio dedicato raggiungibile 
dalla home page del Comune 

Sito web

Sito Comune
News e aggiornamenti

Social
Aggiornamenti e post 

Votazione on-line
Votazione delle proposte 
da inserire in Bilancio

+ eventuale
(da valutare)



Comune di 
NOVI DI MODENA

INCONTRI PUBBLICI



Comune di 
NOVI DI MODENA

COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE

MARCHIO

VISUAL



Comune di 
NOVI DI MODENA

COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE
SITO WEB COMUNE DI NOVI

PAGINA FB COMUNE DI NOVI

PAGINA TWITTER COMUNE DI NOVI

5.000 cartoline 

150 locandine“ personalizzate” 
50 per Novi, 50 per Rovereto, 50 per S. Antonio

10 manifesti 70x100 


